Cicerone e l’humanitas
L’humanitas di Cicerone è un concetto vario e complesso, soggetto a differenti accentuazioni da opera ad opera: ora gli suggerisce la valorizzazione della cultura, come carattere distintivo e formativo dell’uomo; ora viene tradotto in termini estetici, come senso del decoro, dell’equilibrio e della concinnitas (simmetria), ma anche come cortesia e gentilezza di modi. Oltre all’ambito di una società colta e “urbana”, per il quale sono state pensate, queste virtù possono trovare (e hanno trovato) feconde applicazioni nei campi dell’arte e dello stile. Sempre l’humanitas guida Cicerone all’idea della superiore dignità dell’uomo rispetto agli altri esseri viventi e alla sottolineatura che la natura umana è, in sostanza, comune in tutti gli uomini, pur nella varietà dei temperamenti. Da qui il dovere da una parte di rispettare i nostri simili, dall’altra di contribuire al progresso della collettività.
